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PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno 
Tornata del 15 Novembre. 
Presidenza Casati Presidente 

Chiesi legge un sunto di petizioni. 

Riferisconsi poscia alcuni omaggi, 
si accordano vari congedi, indi si pro- 
cede alla nomina di due membri per 
completare l'ufficio centrale incaricato 
della disamina del progetto di legge 
per lo svincolo dei feudi nel veneto. 
Questa nomina è deferita al presidente. 

Lanza (presidente del Consiglio) leg- 
ge il decreto di nomina del nuovo 
Gabinetto e pronunzia un breve di- 
scorso, trattando su le critiche condi- 
zioni delle finanze, le quali spera vol- 
geranno in meglio, mercè savie eco- 
nomie da una parte, e buona volontà 


e abnegazione dall'altra! { 


Il presidente prende aito delle di- 
chiarazioni del ministro, e scioglie la 
seduta. 

Camera dei Deputati 
Tornata del 15 dicembre 
Presidenza Cairoli 

La Camera è numerosissima. Le tri- ! 
bune pubbliche e riservate sono affol- 
late. Alle ore 2 e mezzo entra nel- 
l'aula l’ onorevole Giovanni Lanza pre- 
sidente del Consiglio seguito dagli al- 
tri nuovi ministri. 

Il presidente dà la parola all’ onore- 
vole Lanza, il quale espone il pro- 
gramma del Gabinetto col discorso qui 
sotto indicato. 

Ha in seguito la parola il ministro 
delle finanze. 

Sella (ministro) presenta il progetto 
di legge per l' approvazione del bilan- 
cio preventivo 1870, preparato dal 
suo predecessore riservandosi di pro- 
porre quelle modificazioni che stimerà 
convenienti. Presenta pure il proget- 
to di legge per esercizio provvisorio 
del bilancio a tutto marzo 1870. Con 
lo stesso progetto l'attuazione della 
legge su la contabilità dello Stato è 
rimandata al primo gennaio 1871, con 
facoltà per altro al Ministero di ap- 
plicarne alcune parti durante il 1870. 

La seduta è sospesa. La Camera in- 
tanto è animatissima, e si fanno con- 
versazioni vivaci su tutti i banchi. 

Ranalli propone un ordine del gior- 
no con cui la Camera tributa i più 
solenni encomi all'esercito e alla sco- 
laresca per la condotta da loro tenuta 
a Pisa nella recente inondazione. 

: approvato alla unanimità. 

Si riferiscono petizioni. 


—————_—e— _+Trrx 
IL DISCORSO-PROGRAMMA 
DELL' ONOR. LANZA i 


Ecco le parole pronunziate dal nuo- 


vo presidente del Consiglio Giovanni 
Lanza alla Camera dei deputati nella 


L. 10.64 L. 6.32 Se la disdetta 
prorogai 
Le inserzioni 


seduta di mercoledì 15 corrente, come 
vengono riferite dai fogli fiorentini 
nei reso-conti parlamentari. 

Lanza. Ho l'onore di annunziaro 
alla Camera che S. M. il re dopo aver 
accettate le dimissioni del Ministero 
Menabrea, ha incaricato i deputati 
Sella e Lanza della formazione del 
muovo Gabinetto. Il quale è risultato 
formato nel modo seguento ( Segue 
il Ministero secondo la lista già pub- 
biicata). 

Signori, nell’assumere l' arduo uf- 
ficio di governare lo Stato 0 di prov- 
vedere alle sue più urgenti necessità, 
noi non esordiremo con un program- 
ma completo di politica interna ed 
estera. I nostri precedenti a voi noti 
ce ne dispensano, senza dire che i 
programmi generali non approdano 
d’ ordinario a cose concrete, e lasciano 
il dubbio e l'incertezza nell’ animo 
de' più. 

Noi portiamo avviso che un pro- 
gramma di Governo sia meglio cir- 
coscriverlo ad alcune questioni spe- 
ciali, per cui si propongono mezzi 
opportuni dei quali il Parlamento può 
giudicare, giudicando ad un tempo 
l' indirizzo totale dell Amministra- 
zione. 

D'altronde , la bisogna di risolvero 
queste quistioni è, signori, di por sò 
tanto vasta, da bastare per costituire 
un programma, ed amplissimo. 

Voi già sapete quali sono questo 
questioni: il paese ve lo dice colla 
giornaliera manifestazione delle sue 
preoccupazioni : la stampa si pronun- 
zia in ciò con eloquente unanimità: 
l’ amministrazione e la finanza: impo- 
rocchè malgrado gli sforzi di varie 
legislature © di varie amministrazioni, 
l' opera nostra non ha bastato a schi 
ciare tutto le teste dell' Idra del disa- 
vanzo, e siamo sempre quasi allo stes- 
so punto doloroso € pericoloso. 

È inutile dunque dire che ia silua- 
zione è grave; ma giova il ricordare 
che sorse per essa il sospotto cho l'I- 
talia in un certo momento non potesse 
far fronte a tutti 1 sacri impegni con- 
tratti. 

Io dunque vi dirò sommariamente 
quali principi fondamentali ci muo- 
vono e quali progetti principali noi 
ci proponiamo di mettervi innanzi, 00- 
de scongiurare l’urgente pericolo (udite, 
udite.) lo ve li accennerò sommaria- 
mente, e il mio collega il ministro 
delle finanze s'incaricherà poi di svol- 
gerli coll’ ampiezza maggiore, quando 
si tratterà di sottoporli alla vostra ap- 
provazione. 

La prima nostra cura sarà quella di 
applicare a tutti i rami dell’ ammini- 
strazione l’ ordine più scrupoloso , le 
maggiori economie. 

Credete a me, o signori, l' ordine e 
le economie in tutti i meandri dell'am- 
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AVVERTENZE 


icerono che affrancate. 
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ministrazione costituiranno alla fine 
dell’ anno una somma superiore a 
quella che sì potrebbe ottenere con 
qualche imposta. Le cure di un buon 
massaro giovano alle famiglie, quanto 
un giornaliero e cospicuo guadagno. 

Del resto, ritenete pure che la ne- 
cessità dei sacrilizi comparirà al paese 
men dura, quando il Governo avrà 
mostrato di saper fare tutto le ccono- 
mie che non nuociano all’ andamento 
del servizio, e di resecare tutte lo 
spese o superflue, o non assolutamente 
necessarie, ai vari e complessi servi- 
zi dello Stato. 

È qui bisogna intendersi bene ; im- 
perocchè per le economie che noi rac- 
comandinino vuolsi capire cho secondo 
noi bisogna far quello che non com- 
promettano lo andamento di quei ser- 
vizi che sono indispensabili all’ incre- 
mento dello Stato. 

E giova pur ricordare, che delle eco- 
nomio già ne furono fatte; © alcuni 
rami non possono resccarsi, quelli per 
esempio che mirano ad assicurare la 
regolarità degli incassi. 


Si è parlato molto in questi giorni 
di crisi, di certi esagerati risparmi, che 
si disse noi volevano fare sull’ cscr- 
cito, © su la marina (wdite, udit 


Conviene parlar franco , e confor- 
tare certe dubbiezze, e togliere forza 
a certe insinuazioni. 

Certo, io non lo negherò; fu pen- 
sato introdurre alcune economie anco 
nell'esercito e nella marina: ma la 
somina non si potò naturalmente de- 
terminare a priori, la somma dovi 
determinarsi dopo severo e coscien- 
zioso esame. 

Avendo noi conquistata |° unità e 
l'indipendenza non solo, ma avendo 
resi gli stessi nostri nemici solidali 
della conservazione dell'una e dell'al- 
tra, a noi compariva evidente, che non 
ci fosse più mestieri di tanta forza da 
costituire un grave danno per la fi- 
nanza, ed un pericolo per 11 nostro 
esercito. Questo è il concetto cho ci 
mosse a reclamare quello che in tal 
materia credevamo e crediamo pur 
sempre assolutamente necessario. 

Del resto, noi volemmo sempre e 
vogliamo conservar l’ esercito, invece 
che disorganizzarlo ; noi lo vogliamo 
retto a norme più regolari, che lo man- 
tengono con minore sacrificio pel pae- 
se, îl palladio dell’ ordine e della li- 
bertà della patria. 

Il Ministero intende e desidera che 
il paese sia bene illuminato sulle in- 
tenzioni che lo animano, e perciò seb- 
bene alcune riduzioni si potessero fare 
per decreto reale, noi ce ne guarde- 
remo, e ci faremo un debito di pre- 
sentarvi un progetto di legge, perchè 
voi possiate esaminare e giudicare. 


Noi divideremo con voi la responsa-* 
bilità delle misure che saremo per 
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consigliarvi nel durissimo frangente 
in cui tutti versiamo. 

Ma all'opera delle economie in tutti 
i rami dell amministrazione, dovrà 
procedere coneorde il lavoro delle ri- 
forme: bisognerà migliorare le leggi 
d'imposta per assicurare più pronta- 
mente e più direttamente gli incassi. 
Ma anco su questo punto giova inten- 
dersi fino da principio. 

Noi vogliamo signori, le riforme 
amministrative, senza però dividere 
le illusioni di chi crede che in due 
‘@ tre anni si potesse stabilire su base 
diversa il nostro edificio amministra- 
tivo, e tutto mutare, e tutto sconvol- 
gere (Mormorio a sinistra.) ; 

Ma non saranno queste economie che 
potranno risolvere i problemi urgen- 
tissimi che si impongono alla nostra 
finanza. Il beneficio immenso di quei 
risparmi si avrà col tempo. — 

E con questo il nostro cémpito sarà 
finito? 

Sarà così escluso ogni timore? 

Chi pensase così illuderebbe se stes- 
so ed altrui. 

Qualche aggravio anco temporaneo 
ai contribuenti è indispensabile. Se 
no, non se ne esce (vivo mormorio a 
sinistra). . 

Signori, già è inutile. Voi siete li- 
beri di giudicarci; siete padroni di 
respingere le nostre proposte ; ma do- 
vete a noi lasciar libera facoltà di 
proporvi i temperamenti che crediamo 
necessari (ol, oh! a sinistra). ; 

Per scongiurare l'imminente peri- 
colo, si, lo ripeto, occorre pel momento 
pressante, qualche nuovo sacrifizio che 
coraggiosamente imporremo al paese 
(oh, ch! « sinistra. Nuovi rumori). — 

Ma signori: voi converrete che in 
qualche modo bisogna uscirne; mi 
permetterete di dire che io confido che 
quando il paese sarà persuaso che 
tutte le economie furono introdotte 
nell'amministrazione, si rassegnerà at 
nuovi pesi in vista non foss'altro, dei 
vantaggi che ne deriverebbero. 

E questi vantaggi sono innumere- 
voli. 

Quando avremo ridotto il disavanzo 
a 70 0 a 80 milioni (e a ciò tendono 
per ora i nostri sforzi), il nostro cre- 
dito s’innalzerà gli affari cresceranno, 
e si avranno ì mezzi per ridurre an- 
cora il disavanzo, o per liberarci dai 
nuovi pesi che si credesse opportuno 
per avventura d'imporre al contri- 
buente. 

Signori, non giova illudersi : la que- 
stione finanziaria è questione politica 
di primo ordine. Porro unum est neces- 
rarium. Lo disse già Cesare Gioberti. 

Mussori. Balbo! (ilurità a sinistra). 

Lanza (presidente del Consiglio). Si 
Balbo: e noi abbiamo fede e speranza. 

Voci (a sinistra) Carità? (ilarità a 
sinistra) 

Lanza (presidente del Consiglio). Noi 
abbiamo fede nell’ abnegazione del 
paese, e crediamo di poter riuscire 
purchè sovvenuti dal vostro concorso. 

E in mezzoalle difficoltà che ci cir- 
condono , noi abbiamo qualche spe- 
ranza che ci rialza l'animo, e ci sol- 
leva dal peso degli ostacoli che ci 
circondano. 

Vi è un ridestamento, signori, che 
si offre visibile nella vita economica 
e industriale del paese: e questa vita 
avrà straordinario incremento quando 
le nostre condizioni finanziarie saranno 
migliorate. 

È noi abbiamo fede che migliore- 
ranno anco quì, perchè tutte ie na- 
gioni estere sono interessate a coope- 
rare con noi perchè noi manteniamo 
tutti i nostri impegni. L' appoggio del- 


1 Europa finanziaria non è scarsa nò 
sterile alleanza. 

E un altro conforto ci affida. Tutte 
le nazioni tendono alla pace (mormo- 
rio a Sinistra). Si! tendono alla pace: 
e la vogliono i governi ed i popoli; 
non la vogliono solo i re: e quindi io 
sono convinto che per ora non vi sia 
nissuri timore che la pace europea 
venga turbata in Europa. (Oh! oh! 
movimenti a Sinistra). 

In non anderò più in lungo per non 
mancare alla mia promessa di svol- 
gere, cioè, sommariamente i miei con- 
cetti. 

Vi dirò solo che la nuova ammini- 
strazione confida in voi, ha fiducia che 
trattandosi una grande quistione d'in- 
teresse nazionale, non troverà qui in- 
ciampo, ma sprone, ed appoggio. 

Può darsi che vi sia divergenza nei 
mezzi consigliati per raggiungere l'in- 
tento da tutti desiderato. 

E voglia il Cielo che sorga nella 
Camera un oratore che proponga mezzi 
più efficaci e più pronti dei nostri; 
îo per il primo mi farò un dovere di 
accettarli. Qui non si tratta di amor 
proprio : invece bisogna qui soffocare 
ogni sentimento, ogni passione che 
possano essere estranei alla soluzione 
del problema che deve assorbire per 
intiero le nostre forze, onde riuscire 
nel difficile còmpito che tutti ne stringe 
come un sacro dovere. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 17. — Si conferma che 
appena la Camera avrà votato l’eser- 
cizio provvisorio del bilancio sarà pro- 
rogata, e vuolsi per un mese. 

VENEZIA 17. — I diari veneziani 
assicurano che il prefetto Torelli ri- 
marrà colà. 

ROMA — Scrivono alla Nazione: 

1 Sovrani tutti sonosi astenuti dal- 
l'iviare ambasciatori speciali al Con- 
cilio, solamente il re di Prussia spedì 
a Roma un prete canonico della Cat- 
tedrale di Berlino, a fine che questi 
tuteli e difenda i diritti dei cattolici 
del suo regno. 

Or sarà un mese alcuni giovani ap- 
partenenti alla nobiltà ed alla borghesia 
ottenuti i necessari permessi dall’ au- 
torità, aprirono un Club al piano im- 
mediatamente sopra il Caffè di Roma 
in piazza San Carlo. /nde irae, rim- 
proverandosi ai giovani della borghe- 
sia, alcuni dei quali si dicono liberali, 
di essersi imbrancati con la nobiltà; 
che presso noi non vuole e non può 
esserlo. Il vostro corrisnondente si 
professa liberale, e come tale lascia 
che ognuno agisca come meglio crede: 
solo è dolente che questo fatto cagioni 
una divisione di più fra noi, che a- 
vremmo necessità di essere concordi 
ed uniti per giuocare, quando che sia, 
l'ultima partita con chi ci tiene schiavi 
in nome di Dio. 


oi; 
Cronaca locale e fatti vari 


Sa 
REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


NOTIFICAZIONE 


Nel prossimo venturo Gennaio 1870 
dovendo aver luogo ‘I’ ordinaria Leva 
annuale, ci affrettiamo a invitare i 
parenti di tutti gl'inscritti sulla Lista 
di questa Città nati nell’anno 1848 


che avessero diritto all’ esenzione dal 
Militare servizio, a recarsi sollecita- 
mente in quest’ Uffizio di Stato Civile 
Sezione Leva, allo scopo di redigere i 
regolari documenti per comprovare i 
rispettivi loro titoli dinanzi al Consi- 
glio di Leva di questo Circondario. 

I casi pei quali viene dalla Legge 
accordata la esenzione sono indicati 
nella Tabella qui appiedi trascritta. 

Eccitando adunque chiunque abbia 
interesse in questo argomento, ricor- 
diamo che il tempo per la presenta- 
zione dei ricorsi al Consiglio di Leva 
é perentorio, scorso il quale, e dopo 
la dichiarazione di renitenza, resta 
perento ogni diritto d’ esenzione di 
qualsivoglia titolo, dovendosi iume- 

iatamente procedere a quanto è com- 
minato dall'Art. 176 della Legge sulla 
Leva, e dal S$ 446 del relativo Rego- 
lamento. 

Più volte si è ricorso, ma invano, 
affinchè fossero ritornati alle proprie 
famiglie giovani i quali avrebbero do- 
vuto essere esenti dal Militare servizio, 
@ nol furono solo perchè i loro geni= 
tori o tutori non si curarono di pre- 
sentare in tempo utile i necessari do- 
cumenti richiesti dalla Legge. 

Come pure si è verificato che alcuni 
inscritti essendo affetti da qualche in- 
fermità 0 deformi, non si sono creduti 
in obbligo di presentarsi per essere 
riformati onde furono anch’ essi di- 
chiarati renitenti, e dovettero subire 
le relative pene. 

Abbiamo piena fiducia che saranno 
beng accolte le nostre premure, e che 
non avremo più a lamentare le tristi 
conseguenze di quella ingnoranza che 
vorrebbesi troppo a lungo allegata 
come scusa; ed interessiamo ad ogni 
miglior effetto i nostri Delegati foresi 
ed i RR. Parrochi, perchè vogliano 
‘opportunamente istruire in proposito 
le popolazioni. 

Dalla Residenza Municipale, 

Ferrara 12 Dicembre 1869. 


Il Sindaco 
A. TROTTI 


Estratto degli Articoli di Leggo pei qua- 
li viene ‘accordata la esenzione del- 
la Leva. 

Art. 86. N. 1, Unico figlio maschio. 

2. Unico figlio primogenito, od in 
mancanza di figli, nipote unico o pri- 
mogenito di madre o avola tutt'ora 
vedova, ovvero di padre od avolo en- 
trato nel settantesimo anno di età. 

3. Primogenito d'orfani di padre e 
madre, ovvero il maggiore nato d’es- 
si, se il primogenito suo fratello con- 
sanguineo si trovi in alcuna delle con- 
dizioni prevedute nei Numeri 1, 2,3, 
dell'art. 93. 

4. Inscritto in una stessa lista di 
Leva con un fratello nato nello stesso 
anno entrambi designati, quando il 
fratello abbia estratto un numero mi- 
nore e sia in condizione di prendere 
il militare servizio, salvo che all'uno 
fra costora competa l'esenzione per 
altro titolo. 

Le esenzioni di cui agli Art. 1, 2,3 
devono essere richieste con atto au- 
tentico dai membri della famiglia a 
favore de' quali è accordata la ‘esen- 
zione. 

Art, 87. È parimenti esente l’inscritto 
che abbia un fratello al militare ser- 
vizio, purchè quest” ultimo: 

4. Non risulti nelle condizioni deft- 
nite nell'art. 112, e non serva nella 
qualità di affidato che abbia terminata 
la ferma, di assoldato. anziano o di 
assoldato, di surrogato ordinario, o di 
designato per iscambio di numero, o 


di volontario nel"caso ‘previsto dal- 
1° art. 156. 

2. Non sia arruolato nel Corpo Reale 
Equipaggio per leva straordinaria in 
tempo di pace. 

3. Non si trovi per colpa propria 
sotto le armi oltre la durata dell’as- 
sento ordinario o per punizione in un 
corpo disciplinare. 

Art. 88. È pure esente l' inscritto 
che abbia un fratello consanguineo : 

4. In ritiro per ferite 0 per infer- 
mità dipendenti dal servizio; 

2. Morto mentre era sotto le armi; 

3. Morto mentre era in congedo il- 
limitato nel solo caso che la morte 
sia avvenuta in conseguenza di ferite 
od infermità dipendenti dal servizio; 

4. Morto mentre era in riforma per 
ferite ricevute o per infermità dipen- 
denti dal servizio; 

L’ esenzione nei casi ora espressi 
non avrà luogo qualora il fratello ser- 
visse in qualità di assoldato anziano, 
o di assoldato, di surrogato ordinario 
o di assentato per iscambio di. numero, 

Art. 93. Nello stabilire il diritto di 
‘un iscritto all’ esenzione debbono con- 
siderarsi come non esistenti in fami- 
glia: 

4.I membri di essa che sono ciechi 
d’ambi gli occhi, sordo-muti o cretini. 

2. Quelli che per mustruosa strut- 
tura o per fisici difetti non possono 
reggersi in piedi senza il soccorso di 
altra persona o di meccanismo ; 

3. Quelli che sono affetti da tali in- 
fermità permanenti ed insanabili, im- 
perfezioni o difetti fisici che li rendano 
assolutamente inabili a lavoro proficuo; 

4. Quelli che condannati a pene cri- 
minali, sieno detenuti in luogo di pena, 
e vi debbono ancora rimanere per anni 
dodici decorrendo dall'epoca in cui si 
stabilisce il diritto dell’ inscritto al- 
1° esenzione. 

Art. 94. Nello stabilimento del di- 
ritto all’ esenzione sono temporanea- 
mente considerati come non esistenti 
in famiglia i dementi, i maniaci o gli 
assenti dichiarati per sentenza defl- 
mitiva a termine del Codice Civile; 
cessando questi motivi prima che l’in- 
scritto abbia compiuto il trentesimo 
anno di sua età, cesserà l’effetto della 
conseguita esenzione. 


Neri sera al Teatro Tos-Borghi 
il bravo sig. Giovanni Custagna , fu 
assai applaudito da un pubblico nu- 
meroso, e, dopo il faticoso e difficilissi- 
simo esercizio della scala Gigante, fu 
regalato di una medaglia d'argento 
di grande dimensione dalla società di 
Scherma e Ginnastica, che ha la sua 
residenza nel Palazzo Montecatino. 

Lodiamo assai questo nobile e gen- 
tile pensiero concepito da un’ associa- 
ciazione del nostro Paese, di incorag- 
giare le prove più squisite di un'arte, 
cui non si arriva che con particolare 
attitudine, con paziente studio e per- 
severanza. 

La brava Compagnia Guillaume darà 
ancora due rappresentazioni questa 
sera e domani sera. Passerà quindi a 
Bologna. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
17 Decembre 1809. 
Nascirz. — Maschi 3. — Femmine 2. — Totale 5. 


Monti — Canella Francesco di Cassana, d’ anni 
52. domestico, celibe — Bergamini Giaco- 
mo di B. S. Giorgio, d’ anni 82, questuante 
vedovo — Servadio Faustina di Ferrara di 
anni 75, vedova. 

Minori agli anni 7 = N. 2. 


0 


Diamo luogo ad una ristampa del 
seguente Avviso Bibliografico che ci 
viene comunicato : 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Sta per uscire alla luce in Ferrara 
un Lavoro Storico- Statistico intorno 
al Comune di Ferrara, compilato dal 
Dott. Dino Pesci, e corredato di molte 
Tavole, di una Pianta della Città e 
di una Corografia del Comune. 

Sarà un lavoro molto utile, e sa- 
rebbe necessario che l'esempio ve- 
nisse seguito da altri Comuni onde 
poter stabilire dei confronti. 

Ci riserbiamo di parlarne di nuovo 
appena sarà uscita, il che succederà 
alla fine del corrente mese di De- 


cembre. 
Si stampa alla Tipografia di Dome- 
nico Taddei in Ferrara. Li 


Ultime Notizie 

— Si annunzia la morte avvenuta 
il 414, del commendator Pietro Tene- 
rani illustre e nottissimo scultore, nato 
a Torano presso Carrara nell’anno 
1800. Studiò prima sotto il grande 
Canova, poi entrò nello studio Thord- 
walsen. 


— Nell Opinione si leggo: 
Il cav. Alberto Blanc rimane segre- 
tario generale del Ministero degli af- 
fari esteri, cd il comm. Ferreri del 
ministero di grazia e giustizia. 


N. 1 s0pre tavola verniciata 
‘o mogeno, con braccia 
nasccto per fore occhielli... ; ce * 
AOmAneECoiO Te ricamare con'uré gli diven. © 50 
lenti due Apparecchi si. possono soltanto 
operare colla vera Macchina americana di WHEELER 
a SILLONE 


Macchina sistema 


WHKEELER E WILSON 
di fabbrica inglese e tedesca. 


J:1 basso dell’aggio sull’oro, il sottoscritto proprietario del 
fl GRANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE 


FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 


è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 


ì In seguito di considerevoli acquisti e dell’attuale ri- 


REDIZION. => 


È inesatta la notizia che l'on. se- 
natore Saracco assuma le funzioni di 
segretario generale dello finanze. 

— Leggesi nel Corriere Italiano : 

Informazioni degne di fede che rice- 
viamo da varie parti ci pongono in 
grado di annunciare che la candidas 
tura del duca di Genova al trono dì 
Spagna è oramai oggetto di serie trat- 
tative. 

Il duca è arrivato ieri l'altro a To- 
rino è di là si è recato a Stresa presso 
S. A. R. la duchessa sua madre. 

Il Re è aspettato per domattina a 
Torino. 


Telegrafia Privata 


Firenze 17. — Vienna 16. — Cambio 
su Londra 124. 10. 

La Commissione incaricata della 
sposta al discorso del trono decise 
invitare il Governo a darle spiegazioni 
in presenza della situazione non molto 
chiara. 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Rendita francese 3 010. 
» italiana 5010 în con 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni + " 
Ferrovie Romane 
Obbligazioni 
Ferrovie Viltorio 
Obbliziz 
Cambio sull’ Hal 
Credito mubitisre 
Obbligaz, 1 
Vienna 
Londra, 


RIDUZIONE DI PREZZI 


i 


Macchina VERA AMERICANA 
DI ELIAS HOWE JR. 


i. 4 per biancheria e Sorte, uso di famiglia. L_22@ 
DISSI sso 


Macchime a ma 


l Lincolo, a duo Gli... 0... 
Wilcor ‘e Gibba A 

ù » N. 8 più 2é 

sce 


N. 98 con tutti gli apparecchi d'uso... - 
‘Con coperchio . » 


N. £ arggntatà, con copei 
fecchi. 


anti in Firenze hanno diritto GRATIS 
precizione. Oro Lazioni s000 ge 
sompiiei ‘ricezione di 

iste io 


Questo frattempo assolutamente gatte. 


Con questa Macchin 
o | °°° paia at ora spa 


(acchine sono compresi tutti gli utensili ed sccessori!, e not 


SOPRA SCONTO AI COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
raita seltamte di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 
ont unt Gue fi trata settano di Metin fi ili ata. fra conc e dall iui brina. 


Aghi, Cotbne, feta e Reîb a prezai discretissimi di Fabbrica. 
PREZZI CORRENTI ILLUSTRATI SI SPEBISCONO GRATIS. 


n i dis tutto il Regno, bene imbal ei 
|| Oeiro vaglia postale, si fa spedizione per Mio è Megna, Mato e franco 


‘Macchina da far Calzo ed ogni lavoro di Maglia| 


Cal 


tanta lezioni queto sono su 
mente sufficienti a tale scof 


per lavorare colla 
de to 


inte In gramde 
lruzione dettagliata 


E. E. OBLIRGET, 


MEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE, FIRENZE, VIA DE BANCRI, RL 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8, 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 


19: Dicembre  T. 0. dB. 
20__« 128 


@sservazioni Metcoricho 


i Ore I Tezzog | Ore 3 | Ored) 
17. DICEMBRE] sntim. |‘*294 | Lomer.{ pomer 
Barometro ri-| mm mm “mm mm 
dotto a 0° C. _. (758, 04/756, 93/754, 35/757, 54] 
centesimale 44,44 I 4,99 1 4,69 | 4,29 
Tensione del ss mm | mol mm 
vapore acqueo | 5,49| 5,55 | 5,58|5,06 
o_| 0 0 | 0 
midità relativa| 87, 2 | 84,9|87,1/81,2 
[Direz. del vento| oNO | ONO | ono } © 
tato del ielo | neb. | neb. neb. | neb. 
di minima |} massima 

° 
‘emper. estreme + _5,1__| 

notte 

[Ozono 20,2: 
Nebbia precipitata e raccolta al piuviometro 

mm, 0,24, 


VINO MAYER 


TONCO, VERMIETGO, FEBBRIFUGO, 


ANTICOLERICO 
SPE CIABITÀ 
DELLA DITTA MONTANI E COMP 


Torino Via Nizza 39. 
CON FABBRICA IN SALUZZO 


Questo vino usato secondo è prescritto è 
infallibile rimedio per le febbri infermitenti, 
la debolezza di siomaco, l’ inapetenza, le 
fiatulenze, la stitichezza ostinata, le nasce 


e verminazioni nei fanciulli, il Cholera ed 


il mal di cuore poi © Un vero tonico, 
e potrebbe chiamarsi il vero rigeneratore delle 
malattie dello stomaco, è di gradevole sapore, 
sa rendersi gradito sino a coloro che avver- 
tano le cose amare. Ognuno può usarne abi- 
tualmente invece del Vermutà, 0 del Rum nel 
Caffe. 

Il gran consumo che facciamo di questo 
vino în tulta Ialia e fuora è prova evidente 
della sua efficacia. 

Si vende în Ferrara in litri, 112 litrî, 114 li 
tri è Bolliglie presso il signor Comastri- 


— _________r—rT—m— —-— 


Si è già pubblicato il 4° fascicolo del 


ONITORE VINICOL 


PERIODICO SETTIMANALE 
DI VITICOLTURA E VINIFICAZIONE 


Prezzo d’ associazione 
Lire 12 per l Italia 
» 18 per P estero 


Agli associati che hanno pagato il 
loro abbonamento annuo si spedisce 
in Premio una cassetta di sei bot- 
tiglie di vino di lusso, 0 di quattro bot- 

*tiglie di liquori assortiti. A scelta. 

Come si vede il giornale è quasi a 
gratis. Sono 16 pagine ogni setti- 
mana — e vi collaborano i più rino- 
mati viticoltori ed enologi d’ Italia e 
dell’ estero — Più i signori Associati 
che si offrissero di collaborare, avran- 
no un altro.premio nell’ opera £’ am- 
pelografia Italiana che sarà di gran 
valore. 

Dirigere le'domande ed 1 vaglia alla 
Direzione del Mionitore Vi o 
lo, Jia.Saragozza N. 223 Bologna. 

i 


acacia sani 


ve 


SALUTE A TUTTI 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
DU BARRY E COM. DI LONDRA 
in POLVERE xo iv TAVOLETTE 


dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo 
fortifica lo stomaco 


dei nervi, dei polmoni, 
tre volte più che la Carne, 


il pelto, i nervi e le carni. 


Casa DU BARRY e €°, via Provvidenza, 34, Torino. 


Po; 
Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e 
in letto tutto |’ inverno, finalmente mi liberai d: 
gliosa Revalenta al Cioccotatte. Date a questa mia guari 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al 
di virtà veramente sublimi per ristabilire la salute. 

Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo, 


ione 


(Umbria*, 29 maggio 1869. 


gio 
e di cronico reumatismo da farmi stare’ 
uesti martori mercé della vostra meravi- 


quella pubblicità che vi piace, 


vostro delizioso. Cioccolatte, dotato 


Francesco Bruconi, sindaco. 


Parigi, 26 aprile 1866. 


All età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d’ insonnia, di esauri- 


mento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma 


della vostra Revalenta al cioccolatte mi Îia in breve tempo procurato una 
Ganxarp, Intendente generale dell'armata. 


(Certificato n. 65,715) 


intercostale. L'uso da me falto 
perfetta guarigione, 


Parigi, 11 aprilo 1866. 


Signore, Mia figlia, che soffriva ecessivamento, non poteva più né digerire né. dornire, 


da insonnia, da debol 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso 
digestione , tranquillità dei nervi , sonno riparatore , sodezza 
spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza. 

Sono colla massima riconoscenza ece. 

(Cura n. 69,813) 

Signore Ho la soddisfazione di dirvi che 
mente ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita da 
lasciava dormire a motivo degl' insopportabili prudori 
8 chilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ece. 

Penniw de la IHitol 


ed era oppre: 


(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot et Garonne) 


Signore. ‘rovandomi affetto di una. paralisi che mi avevi 
movimento delle braccia e delle gambe , ho avuto ricorso a 
cinccolalte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine 
de' miei 7 anni ho ricuperato l'uso della lingua e 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti 

La Revalenta al Cioccolatte du Barry si vende 


e da irritazione nervosa. Ora 
una perfetta salute, 


essa sta benissimo 
È buon appetito , buona 
di carni, ed un'allegrezza. di 


H. pi MontLUIS. 


Adra, provincia d’ Almeria (Spagna) 2 oltobre. 1807 
la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta= 


un’ eruzione cutanea che non la 


ch’ ella provava. Invialemene ancora 


les, Vice-Consolato di Francia. 
9 gennaio 1867. 

‘a tolto l'uso della lingua ed il 

lia vostra preziosa Revalenta al 
di alcune settimane, e ad onta 


quello delle braccia e delle gambe; vengo 


Lacan Padre. 


in scatole di latta, sigillate, di 


n Tuzzo L ì so [ln (i AVOLETTE per fare 
us sO ze Lire 2 50. 
(ossia 21 centesimi la tazza) 
GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
Anno XXXI. “ai N.° 50 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dal 10 al AT Dicembre 18 
Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso 


|Minimo} Massimo 


69. 


il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Lire e. 

Frumento nuovo . . l’Ettolitro] 19:30 | Zocca forte grossa la soga 
» vecchio . . M.C. 1.778 
Formentone . » » dolce» > 

» Pali dolci il Cento! 

» » forti » 

» Fascine forti » 

» » dolei >... è 

» » forti ad'uso Bo- 
iVilà” 2A ei È lognese  » 50] 25)— 
Riso cima‘ ‘ ‘ ‘ il. 100! Bovi 1° sorte di Romag. Kil. 100% 137|64| 144/88 
» Fioretto i*sorie . » » » 2% » nostrani =» | 41591] 123/15 
» id. 2*sorle. » 3 Vaccine nostrane » 1 108/66) 113191 
Dom  La en di Romagna » | 11591 123/15 
Fieno nuovo il Carro K.871. 471. Vitelli casalini Veneziani » | 8693| 8983 
» vecchio » >» 698.903, » di Cascina » | 8693) 89183 
Paglia . . » > 655.76 Castrati. a » | 9417) 10142 
Canapa . - . . . Kil, 100] Pecore > » | 72/44] 86/03 
Caripardtarto Canapa Agnelli > - +» || 65l20| 72044 
ranepazzi cried lajali nostrani 99,97/ 101/42 
Olio di Olira fino . » di icone} Met 104/32] {10/11 
» ». dell'Umbria » — Padovani - Giorgio | 99/97] 101/42 
>» dellePuglie >» Formaggio di Cascina. » ll t10|40| 159/66 
Vino nero nostrano nuoro L.Ett. 44/03 

» » secchio » 52/83 


Oro pezzo da Franchi venti 20. 80 — Argento 103 50] 


È GIUSEPPE BRESCIANI Tipegrafo Proprietario Geremie. 


